
Ladri in azione al piano terra del centro commerciale “I Portali”

Profumeria saccheggiata nella notte
ASSISI – Entrano dalla porta posteriore della profu-
meria di Santa Maria degli Angeli al piano terra del
centro commerciale “I Portali”, nei pressi della stazio-
ne ferroviaria, e portano via tutto quel che possono in
piena notte eludendo i sistemi di allarme. Ieri mattina
le commesse, oltre alla serratura forzata, hanno trova-
to bottiglie di profumo in terra, forse cadute nella fret-
ta della fuga. Nella zona non è la prima volta che si ve-
rificano episodi del genere, tanto che i carabinieri di-
verse volte sono intervenuti. I furti durante le ore not-

turne avvengono poichè i lampioni dell’interno del
centro direzionale e residenziale vengono spenti ed il
buio facilita simili episodi. Ieri mattina sul posto sono
intervenuti i militari della Compagnia di Assisi, gui-
data dal comandante Florindo Rosa.
Nei giorni scorsi i carabinieri hanno arrestato una tu-
nisina, M.S. di 28 anni, per violazione degli arresti do-
miciliari, e un rumeno di 35 anni, C.T. trovato in clan-
destinità. Infine a Petrignano ritirata la patente a un
bastiolo di 39 anni, B.G. che guidava ubriaco.

Luigi Marini (Ulivo) interviene sui lavori a Palazzo di Assisi

I marciapiedi della discordia
ASSISI – I marciapiedi che costeggiano un tratto di va-
le Michelangelo a Palazzo di Assisi tornano a far discu-
tere. Dopo le proteste dei cittadini, la replica del Co-
mune di Assisi, a continuare sulla via del disappunto è
Luigi Marini, candidato per il centrosinistra con la lista
dell’Ulivo. “Oltre che per ragioni estetiche quello che
non va nei marciapiedi è l’aspetto della sicurezza – sot-
tolinea Marini – a causa del dislivello tra la parte cal-
pestabile ed il muretto, che può rivelarsi estremamen-
te pericolosa in caso di cadute”. “Mi sembra di essere

tornati indietro con il tempo, negli settanta precisa-
mente, quando le amministrazioni si affrettavano ad
inaugurare più opere pubbliche possibile in prossimità
delle elezioni. Oramai bisogna superare questa logica e
dare alle città opere realizzate con tutti i crismi, indi-
pendentemente dagli appuntamenti elettorali”. Infine,
un cenno di arredo urbano, “mentre all’ingresso della
frazione provenendo da Assisi vi è una tipologia di
marciapiedi, appena passato il centro storico si inizia
con un’altra, che è appunto quella contestata”.

“Confartigianato Imprese”si rivolge ai quattro aspiranti primi cittadini sollecitando impegni precisi

Le richieste ai candidati sindaci
Area industriale, miglior credito, collaborazione

IL PUNTO

Lo afferma il consigliere Prc Luigino Ciotti

“La Margherita unica forza politica
ad accettare subito l’accordo coi Ds”
BASTIA UMBRA - “La pole-
mica tra Ds e Margherita, in-
dice di una reale divergenza
e crisi, sul rimpasto di giunta
e sul giudizio di merito sul-
l’assessorato all’urbanistica,
anche se è uno scontro all’in-
terno della maggioranza di
Bastia Umbra non può non
interessarci”. E’ quanto affer-
ma il consigliere comunale
Prc Luigino Ciotti, che giudi-
ca “alquanto bizzarro” il do-
cumento della Margherita
che difende l’assessore al-
l’urbanistica. “La Margherita
- sottolinea Ciotti - dimentica
che fu l’unica forza politica
di centrosinistra alle ultime
comunali ad accettare imme-
diatamente  l’accordo con i
Ds mentre gli altri hanno al-
meno pensato, se anche non
praticato come noi di Rifon-
dazione Comunista, a co-
struire un’alter-
nativa di gover-
no ai Ds e non
esserci subalter-
ni. Inoltre i ru-
telliani dicono
che gli attacchi a
Clara Silvestri
dipendono dalla
discontinuità e
dalla trasparenza
dei metodi intro-
dotti dal nuovo
assessore. A me -
precisa lo stesso
Ciotti - sembra
esattamente il
contrario: conti-
nuità e subalternità a poteri
forti ed aumenti di cubature
in particolare a favore dei so-
liti noti (almeno nelle richie-
ste). Un tentativo di rompere
le logiche ed i metodi della
cementificazione mi pare
che provino a farlo i Ds sia
nei documenti (stop all’uso
di nuove aree e recupero del
vecchio) sia nei fatti (delibere
approvate sulle mezzerie del-
le strade con calcolo dei vo-
lumi, quella della valutazio-
ne dei piani in zona B e quel-
la sulla conversione della at-
tività zootecniche). In dire-
zione opposta - afferma anco-
ra il consigliere comunale
Prc - vanno i pranzi con l’im-
presa che sta costruendo in
via Irlanda (piano ex Gion-
tella) e le commistioni di tec-
nici legati alla politica sem-
pre in questi lavori. D’altro
canto la revoca, con atto for-

male, del mandato al coordi-
natore del nuovo piano rego-
latore è il segnale di una cri-
si palese che non può ricade-
re sulle spalle della città. Noi
- conclude Ciotti - ribadiamo
che la nostra visione urbani-
stica di Bastia è l’unica vera
risposta ai problemi della
città”. Diversa la posizione
della Margherita, che pone
un interrogativo: come mai
Luigino Ciotti sente proprio
in questo momento l’impel-
lente necessità di prodigarsi
in difesa dei Ds? La cosa ap-
pare sospetta. “Viene sponta-
neo chiedersi - afferma il
coordinatore dei rutelliani
Antonio De Martiis - come
mai le logiche della cementi-
ficazione  di cui Ciotti parla
da più di dieci anni, vengano
proprio in questo particolare
momento politico in cui si

ipotizzano nuovi
ingressi in giun-
ta, addebitate
agli esponenti de
La Margherita
che gestiscono
l’urbanistica so-
lo da due anni.
E’ grave che si
parli di subalter-
nità ai poteri for-
ti e di aumenti di
cubature, senza
portare un solo
fatto concreto.
Ancora più allar-
mante - aggiunge
De Martiis - è il

riferimento a pranzi di lavoro
ufficiali con l’impresa che
opera nell’area ex Deltafina,
avvenuti alla presenza del
sindaco, dei tecnici comuna-
li e di quelli della proprietà,
mentre nessuno sconcerto
destano nel consigliere Ciotti
cene ufficiose svoltesi tra lo
stesso imprenditore e alcuni
esponenti Ds molto tempo
prima. Si ricorda inoltre che
le varianti per gli insedia-
menti zootecnici e alle zone
B non sono il frutto di vo-
lontà  dei Ds, ma di proposte
dell’intera maggioranza. In-
vece - conclude De Martiis -
si rileva che nessuna propo-
sta per contenere o almeno
guidare la cementificazione è
mai stata presentata dal con-
sigliere Ciotti che pure
avrebbe tutti gli strumenti
per farlo”.

Roldano Boccali

Luigino Ciotti

Martellini punta l’attenzione su fognature e acquedotto

“Concretezza per le frazioni”
ASSISI - Al di là degli scontri politi-
ci di questa infuocata campagna
elettorale assisana, c’è chi prende la
parola per parlare esclusivamente
di questioni di servizio, cose con-
crete per il territorio. E’ il caso del
consigliere comunale Daniele Mar-
tellini (FI), candidato nella lista di
Claudio Ricci, che annuncia opera-
tività per risolvere il problema delle
fognature e dell’acquedotto, un pro-
blema molto sentito in zone come
Capodacqua. “Vorrei sottolineare che nel programma
della lista che propone l’ingegner Ricci come sinda-
co è previsto un piano speciale di interventi, con il

supporto della società Umbria Ac-
que, per chiudere in modo positivo
il problema che da anni si trascina a
discapito di tanti cittadini”.
Martellini, che è consigliere comu-
nale dal 2001 ed ha ricoperto la ca-
rica di presidente della Commissio-
ne Affari Istituzionali del Comune,
tiene a ricordare in questa occasio-
ne elettorale l’esperienza che ha ac-
cumulato sul campo e“ la conoscen-
za dei tanti piccoli problemi della

zona” chiedendo un “rinnovo della fiducia per poter
proseguire il lavoro iniziato sul fondamentale versan-
te delle opere pubbliche”.

Daniele Martellini

ASSISI – Una nuova area industria-
le, miglioramento nell’accesso al cre-
dito, la previsione di un organo di
concertazione locale, collaborazione
con i comuni limitrofi, Bastia Um-
bra in primis. Queste alcune delle ri-
chieste per il territorio che muovono
dalla sede territoriale di Assisi di
“Confartigianato Imprese”. Sono
contenute in un documento che nei
prossimi giorni giungerà all’attenzio-
ne dei quattro candidati a sindaco,
Passeri, Ricci, Matarangolo e Lun-
ghi.  Ma vediamo più nel dettaglio in
cosa consistono “gli impegni” che il
futuro primo cittadino dovrà pren-
dersi ad avviso dell’associazione di
categoria presieduta da Giorgio Bui-
ni, che nel territorio assisiate conta
950 imprese artigiane, che comples-
sivamente danno lavoro a oltre 2500
persone. “Sentiamo fortemente l’esi-
genza di una nuova area industriale
– sostiene il presidente - gestita con
la politica dei piccoli passi, la costi-
tuzione di consorzi fra imprenditori
ed una politica di sviluppo che rico-
nosca e rispetti le vere esigenze del-
le imprese. Vogliamo un coinvolgi-
mento diretto degli artigiani e della
Confartigianato, una concertazione
ampia e partecipata. Un altro aspet-
to fondamentale – continua - è il mi-
glioramento dell’accesso al credito
da parte delle imprese ed in genera-
le un maggior legame tra il sistema
finanziario e l’imprenditoria locale.
In quest’ottica, chiediamo di valoriz-
zare le strutture Fidi delle Associa-
zioni, soprattutto in vista dell’immi-
nente ingresso dei criteri di Basilea 2

nella valutazione delle imprese. Con
questa  logica non è di secondaria
importanza il sostegno finanziario.

Ricordiamo i numerosi successi avu-
ti con le  iniziative di finanziamento
in conto interessi per  le  imprese.

Forse tale sistema va ripensato per
le  neo imprese e le  imprese al fem-
minile e per favorire sempre  più la
nascita di aziende che sono il vero
motore dell’economia. Confartigia-
nato, infine, sottolinea la necessità
che il Comune in futuro predispon-
ga sempre più il suo bilancio al ter-
mine di un’ampia concertazione an-
che con le forze economiche, soprat-
tutto in virtù del maggiore spazio
operativo che il federalismo fiscale
attribuisce agli enti locali. In parti-
colare, si chiede la previsione di un
organo di concertazione locale con le
rappresentanze dell’impresa e del la-
voro, nel quale elaborare e condivi-
dere le scelte che attengono il siste-
ma economico e lo sviluppo”.

Confartigianato si rivolge ai quattro candidati a sindaco
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